
Covid, i contagi calano, ma
occhio agli animali

Seppur  in  un  contesto  di
riduzione della circolazione del
virus SARS-CoV-2, vale la pena
chiedersi  quali  “traiettorie”
caratterizzeranno,  nei  mesi  a
venire,  il  lungo  viaggio  del
virus  la  cui  culla  d’origine
s’identificherebbe,  con  ogni
probabilità,  in  un  serbatoio

animale  “primario”  (pipistrelli  del  genere  Rinolophus)  e,
forse, anche in uno “secondario” (non ancora identificato a
tutt’oggi).

In particolare, se è vero che la tanto agognata “immunità di
gregge” inibirà in modo significativo la capacità di acquisire
ulteriori mutazioni da parte del virus, tale fenomeno andrà
opportunamente valutato anche negli animali, con particolare
riferimento  alle  diverse  specie  di  mammiferi  domestici  e
selvatici  già  dimostratesi  sensibili  nei  riguardi
dell’infezione.  Prima  fra  tutte  il  visone.
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